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Le «imprese di dimensioni minori» (LCE)
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a) Il supporto informativo al processo decisionale raramente è formalizzato. Il principale 
soggetto incaricato della produzione di informazioni economico-finanziarie è, tipicamente, 
un professionista esterno, che si occupa degli adempimenti verso l’amministrazione 
finanziaria e anche della tenuta delle scritture contabili obbligatorie.

b) L’imprenditore-proprietario conosce tutti i suoi dipendenti e si occupa anche della gestione 
operativa. Sono assenti forme di delega manageriale o ruoli intermedi. L’imprenditore-
proprietario, inoltre, non tiene conto delle gerarchie organizzative e interviene direttamente 
anche in attività quotidiane.

c) L’imprenditore-proprietario ha un rapporto diretto e capillare con la rete dei clienti e dei 
fornitori. La conoscenza con gli uni e con gli altri non è intermediata e il successo delle 
politiche di marketing dipende prevalentemente dai contatti personali dell’imprenditore 
stesso.

d) Manca o è limitata una proiezione internazionale dell’attività aziendale.
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Il risk-approach nella revisione
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Il risk-approach nella revisione
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I riflessi sulle attività di revisione – saldi di apertura

Errori nei saldi di 
apertura che influiscono 

sul bilancio oggetto di 
revisione

Continuità 
nell’applicazione dei 
principi contabili 
rispetto al periodo 

precedente per 
assicurare comparabilità

Riflettono  gli  effetti  di  operazioni  ed  eventi  

dei  periodi  amministrativi  precedenti  nonché  

i  principi  contabili  adottati  nel  periodo  

amministrativo  precedente, inclusa la relativa 

informativa

Verificare se   i   principi   contabili  utilizzati  per  la  

determinazione  dei  saldi  di  apertura  siano  stati  

applicati  coerentemente  nel  bilancio  corrente  e  

se  eventuali  cambiamenti  sono stati 

appropriatamente  contabilizzati,  adeguatamente  

presentati  e  descritti  in  bilancio

ISA 
ITALIA 

510
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SALDI DI 
APERTURA

Bilancio 
precedente

Relazione 
revisione al 

bilancio 
precedente

Correzione di 
errori o 

cambiamenti di 
stima

I riflessi sulle attività di revisione – saldi di apertura
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Quadratura saldi 
chiusura «n» con 
saldi di apertura 

«n+1»

Appropriato 
utilizzo di principi 

contabili nella 
definizione dei 

saldi di apertura

Esame della 
disclosure fornita 
nel bilancio del 

precedente 
esercizio

I riflessi sulle attività di revisione – saldi di apertura
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Competenza 
professionale ed 

indipendenza possono 
influenzare attendibilità

e disponibilità degli 
elementi probativi

Acquisire comprensione 
della metodologia

utilizzata 
(obbligo per EIP)

Prendere visione della 
carta di riepilogo degli 

errori

Richiedere ulteriori 
spiegazioni nel caso di 

emissione di un 
giudizio con modifica 

e valutarne le 
implicazioni sulla 

revisione del bilancio in 
esame

CARTE DI 
LAVORO DEL 
PRECEDENTE 

REVISORE

I riflessi sulle attività di revisione – saldi di apertura



I contenuti delle slides riguardano tematiche di carattere generale e non costituiscono assistenza e consulenza professionale per singole e concrete fattispecie. Tutti i diritti riservati @ Paola D’AngeloPaola D’Angelo – ODCEC Ancona

18
I riflessi sulle attività di revisione – saldi di apertura



I riflessi operativi dell’ISA Italia 402
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402

Principali interazioni tra società e fornitore di servizi:

• il confronto dei dati e delle informazioni inviate al fornitore dei servizi con i documenti, le relazioni e le 
informazioni ricevute dallo stesso successivamente all’elaborazione dei dati;

• l’analisi periodica dei conti di mastro inviati dal fornitore di servizi con le risultanze amministrative 
dell’impresa utilizzatrice;

• la riconciliazione degli estratti conto clienti, fornitori, banche come risultanti nel sistema amministrativo 
dell’impresa utilizzatrice con gli elaborati contabili ricevuti dal fornitore dei servizi;

• l’analisi della ragionevolezza e il ricalcolo a campione di costi, ricavi, debiti, crediti ai fini di un controllo di 
accuratezza;

• la verifica della competenza economica dei costi e dei ricavi (fatture da ricevere e fatture da emettere) 
risultante dalle elaborazioni del fornitore di servizi;

• la verifica degli oneri pluriennali oggetto di capitalizzazione negli elaborati del fornitore di servizi;
• la verifica di coerenza tra i dati inseriti nel bilancio di verifica e i prospetti di bilancio inviati dal fornitore di servizi
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Un’adeguata comprensione della natura e 
della rilevanza dei servizi prestati dal 

fornitore, nonché del loro effetto sul controllo 
interno dell’impresa utilizzatrice rilevante ai 
fini della revisione contabile, rappresenta la 

base per l’identificazione e la valutazione dei 
rischi di errori significativi
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402

Principali scritture di assestamento, rettifica e completamento

- Fatture da ricevere. L’addetto all’ufficio amministrativo provvede a registrare nel corretto esercizio le fatture ricevute fino alla data di chiusura
dell’esercizio e alla data di elaborazione delle situazioni contabili trimestrali. Successivamente, vengono effettuati controlli su quanto non ancora
ricevuto con il supporto dell’ufficio acquisti che provvede a comunicare il dettaglio degli ordini aperti o dei contratti in essere alla data di chiusura
del periodo ed i servizi effettivamente resi, stimando il costo di competenza dell’esercizio;

- Fatture da emettere. Si veda quanto riportato nell’analisi del ciclo attivo;
- Ammortamenti. Il calcolo viene effettuato con scrittura automatica direttamente dallo Studio AB;
- Ratei e risconti attivi e passivi. Il calcolo viene effettuato direttamente, con scritture automatiche, dallo Studio AB;
- Fondi rischi ed oneri e fondi svalutazione crediti. L’esigibilità dei crediti viene valutata dall’incaricato per il recupero crediti tramite analisi dei

singoli crediti in contenzioso in essere e le singole posizioni aperte (analisi dello scadenzario clienti) alla data di chiusura del periodo, con
aggiornamento della valutazione alla data più prossima di approvazione del progetto di bilancio da parte dell’organo amministrativo. Per le
passività potenziali l’amministratore delegato, previo consulto con i professionisti incaricati di seguire le controversie, consegna all’addetto
dell’ufficio amministrativo apposito report di stima che viene inviato, da parte di quest’ultimo, allo Studio AB per la contabilizzazione;

- Accantonamento ferie/ROL/TFR. Il calcolo e le relative scritture contabili vengono effettuate direttamente dallo Studio AB che svolge anche la
consulenza del lavoro;

- Determinazione delle imposte d’esercizio. Il calcolo e le relative scritture contabili vengono effettuate direttamente dallo Studio AB svolge
anche la consulenza fiscale.

- Importi da capitalizzare. L’ufficio amministrativo, esaminati i contratti in essere e i costi sostenuti, provvede a determinare il valore delle
capitalizzazioni e ne comunica gli esiti allo Studio AB che provvede ad operare le pertinenti registrazioni contabili.
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Le implicazioni dell’ISA Italia 402

Definizione dei Dati di Bilancio

L’ufficio amministrativo provvede a verificare che tutte le attività di chiusura del bilancio stabilite in sede di pianificazione siano state ultimate, comprese quelle di
assestamento, completamento e rettifica di propria competenza. Nel momento in cui tutte le attività sono state completate, l’addetto all’ufficio amministrativo
invia allo Studio AB il dettaglio delle scritture di assestamento da registrare sul libro giornale. Lo Studio AB, ottenuto tale report, provvede ad effettuare
manualmente le scritture di contabilità generale attraverso il proprio sistema di contabilità “SW”.

Mensilmente lo Studio AB invia alla società i mastrini di conto economico che vengono puntualmente riconciliati con i conti di contabilità generale del sistema “Nano
cloud”. Per i mastrini pertinenti le voci dello Stato Patrimoniale, non è possibile effettuare una riconciliazione tramite il software “Nano cloud” in quanto tale sistema
gestionale registra soltanto i dati economici.

Una volta completate le scritture, lo Studio AB provvede all’elaborazione dello Stato Patrimoniale e del Conto economico (nei quali vengono riportati
manualmente i saldi dei conti così come risultanti dal Bilancio di verifica) nonché della Nota integrativa. A lavoro ultimato, l’elaborato viene inviato all’attenzione
dell’addetto all’ufficio amministrativo che, insieme all’Amministratore delegato, verifica la coerenza tra i dati inseriti nel bilancio di verifica e quelli riportati nei suddetti
prospetti di bilancio.

Una volta effettuati tutti i controlli ed ottenuto un esito positivo degli stessi, l’Amministratore delegato provvede a sottoporre al C.d.A. i documenti componenti il
progetto di bilancio per la loro approvazione. L’addetto all’ufficio amministrativo, per l’apertura dei conti nel nuovo esercizio, provvede a richiedere allo Studio AB di:

- effettuare le operazioni di chiusura e di riapertura dei conti patrimoniali;

- aggiornare e stampare i libri obbligatori e le altre scritture contabili (libro giornale, libro inventari, libro cespiti ammortizzabili), entro le scadenze di legge previste.
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Il contratto professionale 
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Il contratto professionale 
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Il contratto professionale 
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I controlli di qualità del MEF
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I controlli di qualità del MEF

Le direttive e le procedure suggerite nel presente modello di manuale
si rivolgono al singolo professionista che svolge la sua attività di
revisione legale sia come revisore esterno sia come membro del
collegio sindacale incaricato della revisione legale (nel prosieguo
sindaco-revisore) e che dispone di personale professionale interno e/o
esterno alla propria struttura organizzativa. Esse sono configurate per
supportare la definizione e l’applicazione di un sistema di controllo
della qualità conforme alle disposizioni normative applicabili e
all’ISQC Italia 1.
Le direttive e le procedure che compongono il sistema di controllo
della qualità, contenute nel presente modello di manuale, dovrebbero
essere adeguate e proporzionate alle caratteristiche organizzative
e dimensionali del sindaco-revisore. Di conseguenza, il presente
testo costituisce un mero modello di riferimento che andrà modificato
e/o integrato rispetto alla concreta organizzazione del sindaco-
revisore.



I contenuti delle slides riguardano tematiche di carattere generale e non costituiscono assistenza e consulenza professionale per singole e concrete fattispecie. Tutti i diritti riservati @ Paola D’AngeloPaola D’Angelo – ODCEC Ancona

34
I controlli di qualità del MEF

…. UPDATING …..


